OGGI SI E´ COMPIUTO 
[image: image1.emf]
Canto 
1. Lodate Dio, schiere beate del cielo, 

    lodate Dio, genti di tutta la terra:

    cantate a lui, che l´universo creò
    somma sapienza e splendore.

2. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 

    lodate Dio, ricco di grazia e perdono:

    cantate a lui, che tanto gli uomini amò
    da dare l´unico Figlio.

3. Lodate Dio, uno e trino Signore, 

    lodate Dio, meta e premio dei buoni:

    cantate a lui, sorgente d´ogni bontà,

    per tutti i secoli. Amen!



1. Lettura e comprensione della Parola




Contesto
Luca, che non è un testimone diretto, si deve informare per raccontare tutto con precisione. Eppure il suo interesse principale non sono i fatti della storia, ma l´autenticità delle notizie ricevute. 
Queste pagine non sono solo un riassunto dell´attività di Gesù ma un vero programma per il futuro della missione della Chiesa, già iniziata con il suo fondatore.
Dal Vangelo secondo Luca (1,1-4;4,14-21)
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Alcune domande 
- Che cosa ti è piaciuto di più in questa lettura? Perché?

- Quando, dove, a chi e come presenta Gesù il suo programma? Qual è il suo

   contenuto?

- In che modo rende attuale il testo di Isaia?

- Che importanza ha il testo di Isaia, letto da Gesù?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 



Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

     
1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:

 
    nel tuo affetto cancella il mio peccato

        
    e lavami da ogni mia colpa,


    purificami da ogni mio errore.

2. Il mio peccato, io lo riconosco, 

    il mio errore mi è sempre dinanzi:

        


    contro te, contro te solo ho peccato,




    quello che è male ai tuoi occhi io l´ho fatto.

(dal Salmo 2)

“Io stesso ho stabilito il mio sovrano sul Sion, mia santa montagna”.

Voglio annunciare il decreto del Signore. Egli mi ha detto: 

“Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato.


Chiedimi e ti darò in eredità le genti


e in tuo dominio le terre più lontane. 

Le spezzerai con scettro di ferro,

come vaso di argilla le frantumerai”.


Servite il Signore con timore e rallegratevi con tremore.

Beato chi in lui si rifugia. 

* Tutti:    
Padre, 



manda su di noi il tuo Spirito 



perché annunciamo buone notizie 



ai poveri, 



proclamiamo la liberazione ai prigionieri,


diamo la vista ai ciechi, 



liberiamo gli oppressi 



e proclamiamo il tempo del tuo amore 



a tutti. 



Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.



4. Contemplazione
«Lo Spirito del Signore è su di me, 

Perché mi ha unto per annunciare 

la buona notizia ai poveri; 

mi ha inviato a proclamare 

la liberazione ai prigionieri, 

a dare la vista ai ciechi, 

a liberare gli oppressi
e a proclamare 

un anno di grazia del Signore».






(Luca 4,18-19)



5. Comunicazione e risposta


- Il messaggio di Gesù è davvero incluso nel programma della nostra comunità? Che emarginati dovremmo accogliere meglio nella nostra comunità?  


- Che cosa o chi ci dà la forza per realizzare la missione che Gesù ci ha affidato? 


- La missione di Gesù si realizza attraverso azioni e parole: le nostre azioni e parole dicono qualcosa a chi è lontano dalla fede o li lasciano indifferenti? Perché?


- La mia vita è una buona notizia per i poveri?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto


Andate per le strade in tutto il mondo,


chiamate i miei amici per far festa,


c´è un posto per ciascuno alla mia mensa.

1. Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,

    dicendo: “E´ vicino il regno dei cieli!”.

    Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

    rendete la vita a chi l´ha perduta.

2. Nessuno è più grande del proprio maestro,

    né il servo è più importante del suo padrone.

    Se hanno odiato me, odieranno anche voi,

    ma voi non temete: io non vi lascio soli.

                                                     Domenica 3 del Tempo Ordinario - C
		2. Meditazione





1,1-4 Introduzione


Il Vangelo di Luca e il libro degli Atti costituiscono una sola opera, destinata a raccogliere dati su Gesù e sulla chiesa primitiva.


Il prologo del Vangelo è valido per tutti e due, come lo dimostra il fatto che all´inizio del secondo libro si fa riferimento ai contenuti del «primo libro», ed è ripetuto il nome di «Teofilo», come destinatario unico dell´opera.


Luca presuppone l´esistenza di vangeli scritti secondo una tradizione vissuta nella comunità cristiana, tradizione che si rimonta ai «testimoni oculari» della prima generazione, riconosciuti come depositari autentici del messaggio. Tra questi possiamo contare, in primo luogo, il Vangelo di Marco: due terze parti di Marco sono state assunte da Luca. Con Matteo ha in comune una serie di sentenze, parabole, detti, che molti attribuiscono a una fonte comune. 


Luca chiama «tentativi» le opere dei suoi predecessori, chissà per non considerarle come definitive, o perché non rispondono più alle nuove circostanze delle comunità. 


Comincia, perciò,  una  investigazione  «rigorosa»,  per mettere in chiaro quelle omissioni e mancanze.     Finalmente 








1 1 Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, 2 come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, 3 così anch´io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne        un 





decide di «scrivere una esposizione ordinata». Il compito intrapreso ha una finalità pastorale: che i lettori, rappresentati da «Teofilo» (l´amico di Dio), possano «comprendere l´autenticità degli insegnamenti» ricevuti durante il catecumenato, che precede l´iniziazione cristiana. 


Con un secondo libro, gli «Atti degli Apostoli», Luca vuole seguire lo sviluppo della «buona notizia» (il vangelo) nelle prime comunità nella loro crescita e nei loro problemi più incandescenti. 


L´apertura ai pagani, ad altre etnie e culture e l´inculturazione del messaggio di Gesù, con nuove esperienze e riti, provocarono una tensione molto forte tra le comunità di giudei convertiti e quelle di pagani convertiti.


La conversione di persone più ricche introdusse nelle comunità il conflitto sociale, che caratterizzava l´impero romano. La discriminazione dei poveri da parte dei ricchi cominciò ad esistere anche tra gli stessi cristiani.


Luca cerca di dare delle risposte a queste due situazioni, ricordando che nessuno, in nome di Dio, può emarginare o escludere il fratello, anche se viene dal paganesimo. E non è possibile che il ricco faccia discriminazione con il povero. Sarebbe negare, in pratica, che Dio è Padre e che lui ci fa fratelli e sorelle della stessa famiglia.


A partire dall´anno 70 spariscono i testimoni oculari e appare una nuova generazione di responsabili, che non avevano conosciuto Gesù. Questo produce cambiamenti di mentalità, tensioni e pericoli di divisione. Bisogna rispettare le differenze e salvare l´unità.


Luca vuole anche mandare un messaggio all´impero: il cristiano non è un sovversivo. Cresce la persecuzione contro i cristiani. Senza smentire le esigenze del Vangelo, Luca cerca di mostrare che essere cristiani non rappresenta un pericolo per l´impero.


Luca rianima chi è stanco. C´è lo sconforto e la paura per la mancanza di orizzonti. Dopo tanti anni la situazione peggiora invece di migliorare. Vale la pena rimanere nella comunità? 


Una caratteristica del vangelo di Luca è certamente la tenerezza e la misericordia di Dio, l´insistenza nella preghiera, la preferenza di Gesù per gli esclusi e abbandonati, l´inattesa e sorprendente relazione di Gesù con le donne, la radicalità delle esigenze di fronte al problema dell´ingiustizia sociale.





14-16 Si alzò per fare la lettura


Gesù, animato dallo Spirito, ritorna in Galilea e comincia ad annunciare la Buona Notizia del Regno. Andando per le comunità e insegnando nelle sinagoghe arriva a Nazaret, dove era cresciuto. 


La sinagoga è un luogo frequentato da Gesù. Qui, dai primi anni della sua gioventù, ha ascoltato la Parola di Dio e la interpreta secondo la tradizione del popolo. Ogni ebreo adulto poteva prendere la parola, i capi della sinagoga  normalmente    affidavano    questo   ruolo   a qualcuno esperto nelle Scritture. Il fatto che Gesù si alzi per leggere, vuol dire che Lui era abituato a farlo, così come era sua abitudine  andare  alla  sinagoga  di  sabato.      L´espressione 





resoconto ordinato   per  te,


illustre Teofilo, 4 in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. 
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4 14 Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. 15 Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.


16  Venne  a Nazaret, dove era 





“secondo la sua abitudine” dà molta forza al verso, di modo che si può pensare che colui che legge e parla non è uno qualunque, ma un figlio di Israele esperto nella lettura e interpretazione della Torah (la Legge) e dei Profeti. 














17-19 Per annunciare la buona notizia


Due verbi hanno speciale importanza: annunciare la buona notizia e proclamare. La buona notizia ha come denominatore comune la liberazione da qualsiasi tipo di oppressione fisica, i ciechi; economica, i poveri; politica, i prigionieri. Questo è l´anno giubilare annunciato e proclamato nel nome del Signore (non importa che sia l´anno quindici dell´imperatore Tiberio, 3,1).


Nel testo, un profeta anonimo (Is 61,1-2) parla in prima persona: chi sarà? Secondo l´io che sta parlando, le parole avranno una portata reale. Molti avranno letto questi versi, e il loro senso sarà sempre rimasto a metà del cammino. Ma è arrivato l´io che li ha pronunciati con autenticità e il testo si è “riempito” di senso. E´ quello che avviene “oggi”, alla presenza di un gruppo privilegiato. Gesù non legge solo un testo scelto per caso nella Scrittura. Legge il suo testo e gli dà il suo senso pieno. Si dichiara unto dallo Spirito, e l´unzione qui ha un senso messianico (Sal 2,7). Egli è l´unto por antonomasia, è il Messia.


Lascia da parte un pezzo, che potrebbe avere (specialmente in Galilea) un tono nazionalista: “un giorno di vendetta del nostro Dio” (Is 61,2b). Il messaggio di Dio è totalmente liberatore e non coincide per niente con la visione tremenda del Battista (3,7-17).











20 Tutti avevano gli occhi fissi su di lui


La descrizione dettagliata dei gesti ci prepara a quello che sta per accadere. Gesù parla da seduto, la posizione propria di chi insegna. Gli occhi fissi su di lui sottolineano l´importanza di ciò che Gesù sta per dire. Omelia breve la sua, ma impegnativa. Questo passo di Luca è pieno di movimento. Gesù venne, entrò, si alzò, si sedette, passò tra di loro, se ne andò. Anche i nazareni si alzano, ma per catturarlo (4,29). Un chiaro contrasto: Gesù si alza per leggere, gli uomini si alzano per allontanarlo. L´attesa descritta nel verso: “Tutti avevano gli occhi fissi su di lui”, finisce in un rifiuto. Il problema non sta nell´annuncio, già conosciuto e fonte di speranza per i pii israeliti, ma nell´annunciatore che lo fa suo.





21 Oggi si è compiuto


Gesù non commenta le parole di Isaia, ma le rende attuali. La sua parola è parola-evento (At 10,37), una parola che è già salvezza. La profezia si trasforma in vita. L´interpretazione di Gesù supera ogni attesa. Nella Parola è presente l´oggi, quell´oggi tipico dell´evangelista che è l´oggi della salvezza, l´oggi della realizzazione  di quanto si 





cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere.





17 Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:


18  Lo Spirito del Signore é sopra di me; 


per questo mi ha consacrato con l´unzione 


e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 


a proclamare ai prigionieri la liberazione 


e ai ciechi la vista; 


a rimettere in libertà gli oppressi,


19  a proclamare l´anno di grazia del Signore.





20 Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all´inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. 




















21 Allora cominciò a dire loro: «Oggi si é compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».





























è udito (cfr Rom 10,17). 


Gesù unisce la Bibbia con la vita della gente. Per Luca è essenziale l’ascolto e la realizzazione della parola (11,28). Le antiche promesse,  che  si  ripetono  in tutti i suoi scritti, sono per coloro che ascoltano: gli anawim, i poveri, gli oppressi, i preferiti di Yahvè (Is 11,4; 29,19) e adesso i preferiti di Gesù (Mt 11,28).








    


  Parola del Signore











